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Eccoci arrivati alla fine del 2019. 

E’ stato un anno molto intenso e ricco di cambiamenti. Tutti i settori delle 
autoscuole sono stati investiti da una ondata di novità: a partire dalla tradizionale 
attività didattica in cui la tecnologia, di cui tanto abbiamo parlato nei numeri 
passati, ha aiutato SIDA a mettere al servizio dei docenti e degli istruttori nuove 
modalità operative 4.0 di sostegno alla didattica tradizionale (come i simulatori 
di guida) o che ci ha permesso di impiegare strumenti tecnologici ormai famigliari 
come gli smartphone per rendere più interessante e interattiva la lezione in aula. 

Ma non solo: abbiamo assistito ad una vera e propria rivoluzione digitale nel settore 
delle pratiche patenti dove ormai la “dematerializzazione” è diventata la parola 
d’ordine della nuova operatività amministrativa di autoscuole e agenzie nell’ottica 
di una sempre maggiore digitalizzazione della pubblica amministrazione. E così, 
come software house, abbiamo impiegato uomini e risorse per poter assistere 
e supportare i nostri clienti nel passaggio verso la completa digitalizzazione e  
presentazione telematica delle pratiche da parte di tutti gli STA. 

Digitalizzazione e dematerializzazione hanno fatto la parte del leone anche nel 
settore della contabilità: una vera e propria “rivoluzione” nella gestione della 
fatturazione e degli scontrini che sono ora elettronici e dettano nuove modalità 
di elaborazione e anche di interazione con i clienti. Come casa produttrice 
del gestionale SIDA abbiamo cercato di tenere il passo con le nuove richieste 
della Pubblica Amministrazione nella gestione contabile e amministrativa delle 
autoscuole, senza mai perdere il contatto con le esigenze operative dei nostri 
clienti. E così abbiamo lavorato intensamente per realizzare anche una versione 
“Cloud” del gestionale SIDA, in cui trasformare la mobilità degli istruttori in un 
vantaggio competitivo per l’autoscuola, con la nascita dell’agenda guide e la 
possibilità di consultare pratiche e report in remoto (da mobile e web).

E in tutto questo turbinio di novità e cambiamenti abbiamo cercato di fornire 
alle autoscuole, nostre clienti e non, gli strumenti informativi e formativi 
indispensabili e necessari per essere continuamente “al passo con i tempi”. Il 
trimestrale di SIDA, giunto ormai al diciottesimo anno di edizione, rappresenta 
un appuntamento fisso con l’informazione specialistica, grazie al quale le scuole 
guida possono tastare il polso della situazione normativa e delle novità che 
interessano il settore trasporti.

E infine, non dimentichiamo un tassello fondamentale e indispensabile per 
crescere costantemente e acquisire nuove competenze e capacità: quello della 
formazione. Anche qui la squadra di SIDA ha lavorato intensamente, affiancandosi 
ad affermati specialisti di settore, per organizzare corsi di alta formazione e 
aggiornamento professionale e fornire alle autoscuole più all’avanguardia nuove 
competenze professionalizzanti.

Giunto alla fine di questo anno, l’augurio migliore che posso fare a tutte le 
autoscuole è quello di continuare a crescere costantemente in professionalità, 
conoscenza e competenza, sapendo di potere sempre contare, lungo questo 
cammino, su una risorsa come SIDA, dedicata al 100% alle scuole guida.
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Si può assumere il ruolo di responsabile didattico 
presso due autoscuole?

I cronometri utili per misurare i tempi dei percor-
si della fase 2 per il conseguimento delle patenti 
di guida delle categorie A1, A2 e A devono essere 
corredati di “Certificazione di Conformità” e di “Di-
chiarazione della Precisione”?

La lettera ministeriale n. 32934 del 24 ottobre 2019 è in-
tervenuta a precisare che il cronometro non deve avere 
nessuna specifica certificazione di conformità, né è ne-
cessario che disponga di una particolare omologazione, 
parametri ISO o marchiature CE. 
Detti cronometri, tuttavia devono disporre di un visore 
che consenta una chiara lettura dei tempi misurati, al 
fine di garantire la pubblicità delle prove.

La redazione risponde.
Risposte a cura di Valerio Platia

L’articolo 123 del Codice della strada impone al titolare 
di più autoscuole di assumere in una di esse la gestione 
diretta ed esclusiva e nominare, per ciascuna delle altre 
sedi, un responsabile didattico. L’espressione “per cia-
scuna” manifesta la volontà del legislatore di preporre 
un responsabile didattico per ogni singola sede di au-
toscuola. Di conseguenza, non è possibile preporre un 
soggetto con la qualifica di responsabile didattico per più 
sedi di autoscuola. Vedasi in proposito il recente parere 
del Consiglio di Stato n. 2668 del 24 ottobre 2019.

Con il foglio rosa per la patente B è possibile gui-
dare anche le macchine agricole?

La circolare del MIT 13 novembre 2014 prot. n. 
25630/8.7.6 ha precisato che l’autorizzazione per eser-
citarsi alla guida per il conseguimento della patente 
di categoria B consente anche di condurre motocicli; 
questo perché l’articolo 122, comma 2 del Codice della 
strada consente all’aspirante di esercitarsi alla guida su 
veicoli delle categorie per le quali è stata richiesta la 
patente (ricordiamo che la patente B consente di guida-
re, solo in Italia, anche i motocicli della categoria A1). 
Pertanto, si ritiene che lo stesso principio possa appli-
carsi, per analogia, per condurre ciclomotori, macchine 
agricole (anche se trainanti un rimorchio) e macchine 
operatrici non eccezionali, la cui guida è consentita con 
la patente di categoria B.

E’ sempre necessaria l’età minima di 21 anni per 
condurre le autoambulanze?

L’articolo 115, comma 1, lettera e), punto 4 del Codice 
della strada prevede che bisogna aver compiuto anni 21 
per guidare i veicoli che circolano in servizio di emer-
genza, di cui all’articolo 177 CdS. L’espressione “in ser-
vizio di emergenza” può significare che per trasporti non 
urgenti è possibile guidare anche a un’età inferiore a 
21 anni. A titolo di esempio, un diciannovenne che ha 
conseguito la patente B da più di un anno può condurre 
un’autoambulanza per servizi non urgenti quali, a titolo 
esemplificativo, accompagnamento presso strutture sa-
nitarie per visite mediche o terapie, dimissioni ospeda-
liere, ecc. Questo non significa però che per condurre 
autoambulanze in codice bianco e verde non è mai ne-
cessario avere 21 anni e che invece tale età è richiesta 
per condurre quelle con codice giallo o rosso. La norma 
va intesa nel senso che bisogna avere almeno 21 anni 
d’età per condurre le autoambulanze inserite nel turno 
di chiamata al 118 oppure utilizzate per una possibile 
emergenza, ad esempio nei servizi a manifestazioni, 
gare, ecc, mentre si può avere un’età inferiore nei casi 
sopra richiamati (accompagnamento pazienti da e verso 
strutture sanitarie per visite mediche, ecc.).
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UNASCA / Comunicato

Pubblichiamo il comunicato del Consulente UNASCA
Dott. Massimo Corsaro
Dottore Commercialista – Revisore Contabile

Egregi Signori,
approssimandosi l'entra-
ta in vigore delle nuove 
disposizioni fiscali, è op-
portuno fare chiarezza 
sugli adempimenti che le 
aziende saranno obbligate 
a svolgere sulla materia in 
oggetto.

Il D. Lgs. 05/08/15, n.127, 
tratta della fatturazione 
elettronica e della tra-
smissione telematica delle 
operazioni IVA.

Come già sappiamo, pro-
prio per effetto del citato 
decreto, dall'01.01.19 cor-
re l'obbligo di emettere le 
fatture secondo il model-
lo "elettronico", tramite il 
Sistema di Interscambio 
(SDI) messo a disposi-
zione dall'Agenzia del-
le Entrate, che consente 
l'immediata trasmissione 
all'Amministrazione Finan-
ziaria di tutti i dati relativi 
alle operazioni oggetto di 
fattura.

Il decreto 127/15 tuttavia 
si è occupato anche delle 
prestazioni a base delle 
quali non corre l'obbligo di 
emissione di fattura, po-
tendo il titolare di partita 
IVA ricorrere alla certifica-
zione dei corrispettivi me-
diante rilascio al cliente di 
una ricevuta o di scontrino 
fiscale.

Nel merito, le disposizioni 
di legge - applicabili quale 
che sia il regime contabi-
le dell'azienda, ordinario, 
semplificato o forfettario - 
prevedono che:

dall'01.01.2020 siano 
obbligati alla memoriz-
zazione elettronica e 
trasmissione telematica 

all'Agenzia delle Entrate 
dei dati relativi ai corri-
spettivi giornalieri i sog-
getti che effettuano le 
operazioni di cui all'arti-
colo 22 del DPR 633/72 
("Commercio al minuto 
ed attività assimilate", 
tra cui sono comprese 
le prestazioni di servizi 
rese nell'esercizio di im-
prese in locali aperti al 
pubblico)

per i soggetti con un 
volume di affari an-
nuo superiore ad Euro 
400.000,00 tale ob-
bligo decorre già dal 
01.07.19.

Nel caso specifico delle 
autoscuole, non rientra-
vano nella previsione di 
memorizzazione elettro-
nica e trasmissione tele-
matica "le prestazioni 
didattiche, finalizzate 
al conseguimento del-
la patente, rese dalle 
autoscuole", in quanto 
espressamente escluse 
dall'obbligo di certifica-
re i corrispettivi ai sensi 
dell'art. 2, lettera "q" del 
DPR 696/96.

Tuttavia, l'art. 32 del DL 
124/19 (Decreto Fiscale 
2020) ha abrogato la cita-
ta lettera "q", estendendo 
quindi anche per le presta-
zioni didattiche rese dalle 
autoscuole l'obbligo di cer-
tificare i corrispettivi.

Pertanto, dal 01.01.2020 
le autoscuole, a fronte di 
OGNI incasso di corrispet-
tivi ricevuto dai clienti, do-
vranno provvedere, a loro 
scelta:

a) all'emissione di fattu-
ra elettronica (adempi-

mento comunque dovu-
to nel caso ne sia fatta 
espressa richiesta da 
parte del cliente prima 
del pagamento del corri-
spettivo);

b) all'emissione di rice-
vuta fiscale;

c) al rilascio di scontrino 
fiscale.

Poichè le autoscuole, sino 
alla pubblicazione del De-
creto Fiscale (avvenuta il 
27.10 u.s.), non sapevano 
di doversi attrezzare in tal 
senso, è stata loro ricono-
sciuta (sempre nel testo 
del DL 124/19) la facoltà 
di rimandare l'adempi-
mento della trasmissione 
telematica dei corrispettivi 
determinati da prestazioni 
didattiche a far data dal 
01.07.2020.

Riguardo l'ambito di appl-
licazione del rinvio tempo-
rale sopra citato, la lettura 
del comma 4 del Decreto 
Fiscale non lascia spazio 
a fraintendimenti; infatti, 
dopo aver abrogato la let-
tera "q" dell'art. 2 del DPR 
696/96, il testo così pro-
segue: "Per le presta-
zioni didattiche, finaliz-
zate al conseguimento 
della patente, le auto-
scuole, tenute alla me-
morizzazione elettronica 
e trasmissione telematica 
dei corrispettivi giornalieri 
(...), possono, fino al 30 
giugno 2020, documenta-
re i corrispettivi mediante 
rilascio della ricevuta fi-
scale ovvero dello scontri-
no fiscale".

Ne consegue che per le 
prestazioni non aventi 
natura didattica che sono 

rese dalle autoscuole, e 
che erano già precedente-
mente soggette all'obbligo 
di trasmissione decorre 
già dal 01.01.2020.

In sostanza, un'autoscuo-
la che opera singolarmen-
te come tale dovrà co-
munque essere attrezzata 
per l'inoltro telematico dal 
1° gennaio almeno per le 
operazioni non attinenti ai 
corsi per le patenti, atteso 
che difficilmente l'azienda 
eroga in via esclusiva pre-
stazioni di natura didattica.
Unica eccezione possi-
bile potrebbe essere la 
coesistenza nella stessa 
azienda della titolarità di 
autoscuola e studio, per 
cui sino al 30 giugno po-
trebbero in questo caso 
essere registrati (e con-
seguentemente certificati 
e trasmessi) i corrispettivi 
di natura non didattica con 
il codice dello Studio (che 
è già soggetto all'obbligo), 
lasciando al codice dell'au-
toscuola la registrazione 
delle sole prestazioni di-
dattiche.

Pertanto si ribadisce come 
nel corso delle prossi-
me poche settimane ogni 
azienda debba valutare 
l'opportunità di organiz-
zarsi per il rilascio della 
ricevuta fiscale (con un 
iter di trasmissione che 
sostanzialmente ricalca 
quello già conosciuto per 
la fatturazione elettroni-
ca) o per l'emissione dello 
scontrino.

In questo secondo caso, 
è quindi opportuno do-
tarsi per tempo di un re-
gistratore di cassa che sia 
abilitato alla connessione 

trasmissione telematica dei corrispettivi

Milano 27 Novembre 2019
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Con SIDA GESTIONE 
decidi tu cosa utilizzare

0 rischi 
0 errori
0 problemi

Scontrini elettronici o
fatturazione elettronica

internet, produca un do-
cumento commerciale per 
il cliente, memorizzi il cor-
rispettivo e lo trasmetta 
telematicamente in for-
mato XML all'agenzia delle 
Entrate.

I software applicativi pre-
vedono che a fine giornata 
i corrispettivi siano memo-
rizzati e resi non più modi-

ficabili, e che entro i suc-
cessivi 12 giorni debbano 
essere trasmessi all'Am-
ministrazione Finanziaria.

Per l'acquisto del registra-
tore di cassa è riconosciu-
to un credito di imposta 
pari al 50% del prezzo di 
acquisto con un massimo 
di credito disponibile di 
Euro 250,00.

Va da sè che è in alterna-
tiva sempre possibile sce-
gliere di emettere fattura 
elettronica per ogni pre-
stazione; in quel caso non 
sorge ulteriore obbligo di 
certificazione dei corri-
spettivi, anche se la ge-
stione del flusso di clienti 
potrebbe rendere poco 
funzionale l'operatività 
aziendale.

Da ultimo, si ricorda che 
- a far data dal momen-
to in cui sarà avviata la 
procedura di trasmissione 
telematica - non sarà più 
obbligatoria la tenuta e 
conservazione del registro 
dei corrispettivi.

RIEPILOGANDO
Con il nuovo anno le autoscuole 
dovranno registrare telematicamente 
i corrispettivi di natura NON didattica 
(es. rinnovi e duplicati patenti)  utilizzando:
Fattura elettronica o Scontrino fiscale

SIDA GESTIONE

Integrazione automatica e installazione da parte di tecnici 
certificati e autorizzati dall'Agenzia delle Entrate

con

SIDA GESTIONE permette di scegliere tra le 
due possibilità: 
fatturazione elettronica (sin dalla sua 
entrata in vigore il primo gennaio 2019);
scontrino elettronico

 
SIDA AutoSoft Multimedia:
fornisce i registratori delle marche più 
qualificate come EPSON, Olivetti e ItalRetail; 
pensa all'installazione dei registratori con 
tecnici certificati e autorizzati dall'Agenzia 
delle Entrate;

 
L’AUTOSCUOLA:
fornisce i riferimenti del proprio 
commercialista. Al resto ci pensa Sida!
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La Divisione 5 del Ministero dei Trasporti, da un po' di tem-
po a questa parte, almeno sul lato patenti, sembra prefe-
rire il sistema del “documento unico”, cioè cerca di met-
tere in un unico documento tutte le procedure, in modo 
tale da non generare dubbi o ambiguità di nessun genere.  

Si tratta di un sistema innovativo che, per risultare dav-
vero vincente, deve essere solo testato: saranno gli ope-
ratori, i diretti destinatari di tali dispacci, a stabilirlo. 
 
Per agevolare il lavoro delle autoscuole, alle quali rac-
comandiamo di stampare integralmente tutte e dieci le 
circolari, e di portarle sempre con sé durante gli esami 
in Motorizzazione, abbiamo realizzato degli specchietti 
pratici per individuare a colpo d'occhio le reali novità.  

In linea generale, viene gestita meglio e con maggio-
ri indicazioni la pratica dei candidati stranieri e con 
regolare permesso di soggiorno, così come le pratiche 
che devono essere “allungate” per mancanza di date utili 
per gli esami. 

C'è più attenzione al rispetto della privacy e un'apertu-

ra maggiore nei confronti di tutto ciò che è digitale e 
dematerializzato: il contrassegno dell'assicurazione, ma 
anche la nuova carta di identità elettronica. 

Viene data la possibilità di sostenere gli esami con mal-
tempo ai motociclisti che lo desiderano, contro il parere 
dell'esaminatore, ma viene anche tollerato l'uso del te-
lefono cellulare per le comunicazioni tra esaminatore e 
candidato a distanza. 

Insomma, è innegabile che, per rimanere al passo coi 
tempi, anche le regole si devono adattare. Si ac-
coglie con grande piacere il fatto che, al momento della 
valutazione del candidato, sia decisivo il suo compor-
tamento agli attraversamenti pedonali e nell'uso scru-
poloso degli indicatori di direzione: il sapere metterli 
sempre, quando servono, ma anche il sapere toglierli 
quando non servono più. 

A fronte di ogni possibile dubbio al riguardo, è stato an-
che aggiunto a chiare lettere che gli esaminatori, duran-
te gli esami e quando sono seduti sui sedili posteriori dei 
veicoli, devono allacciare le cinture di sicurezza.

Stiamo parlando delle circolari emanate tutte in data 19 settembre 2019, protocollate dal n° 28819 al 28828 
in data 19/9/19, accomunate dal fatto di trattare, tutte quante, le prove d'esame per le patenti. 

Si tratta di corpose circolari riepilogative che illustrano le procedure amministrative per il conseguimento 
della patente di guida, patente per patente: ecco qui la sintesi completa per avere un'idea di cosa è cambiato 
e cosa rimane valido.

Le circolari del 19/9, 
ecco le novità
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28819 - Conseguimento patente B
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28820 - Conseguimento patente BE
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28821 - Conseguimento patente AM
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28822 - Conseguimento patente A1, A2 e A
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28823 - Conseguimento patente B1
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28824 - Conseguimento patente B96
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28825 - Conseguimento patente C1 codice 97, C1 e C
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28826 - Conseguimento patente C1E o CE
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28827 - Conseguimento patente D1E o DE
Circ. 19/09/19 - Prot. n. 28828 - Conseguimento patente D1 o D
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Nel riepilogare cosa serve per la presentazione delle 
istanze per il conseguimento di ciascuna patente, si in-
troducono alcune novità.

L'attestazione di versamento sul c/c 4028 di 16,00 €, 
relativa al documento rilasciato, può essere prodotta 
anche al momento della prenotazione dell'esame 
pratico.

Le foto non possono essere anteriori a 6 mesi.

Per il Regno Unito bisogna tenere presente che sono 
in corso le procedure di uscita dalla UE.

Cittadini UE:
agli esami devono portare un documento di iden-
tità che può essere pure il passaporto rilasciato dal 
Paese d'origine. Per gli italiani vale anche la carta 
di identità elettronica. I documenti non devono 
per forza essere gli stessi presentati nella fase 
dell'istanza.

Cittadini non UE: 
serve il documento di soggiorno, anche per i mino-
renni, che devono esibirlo al momento dell'esame 
pratico.

per i richiedenti asilo, serve non solo il permesso di 
soggiorno ma anche la residenza normale o la resi-
denza anagrafica, che devono essere comprovabili 
da una pubblica amministrazione italiana. 
Se nel frattempo ricevono il rinnovo del permesso di 
soggiorno, devono presentare anche quello.

agli esami devono portare un documento di identità 
che può essere anche il passaporto rilasciato dal Pa-
ese d'origine.

Se agli esami vengono rilevate delle difformità 
sui dati anagrafici, i candidati non possono so-
stenere le prove.

L'istanza
perfetta

Il controllo dei dati 
è fondamentale, 
si rischia la non 

ammissione all'esame



Prova Pratica Per le Patenti 
C1, C, C1E, CE, D1, D, D1E, DE
Anche per le patenti superiori vengono stabilite quali sono le prove che compongono la prima e 
la seconda fase dell’esame pratico.

PRIMA FASE
Conoscere il proprio veicolo per viaggiare sicuri: 
i nuovi conducenti dovranno saper eseguire i controlli sui principali 
dispositivi di sicurezza e di equipaggiamento del veicolo

CONTROLLARE LE 
PRINCIPALI DOTAZIONI DI 
SICUREZZA DEL VEICOLO 

REGOLARE CORRETTAMENTE 
LA POSTAZIONE DI GUIDA 
E LA CINTURA DI SICUREZZA

CONTROLLARE SPECCHI, 
PARABREZZA E 
TERGICRISTALLI

CONTROLLARE 
LO STATO DEGLI 
PNEUMATICI, 
DI FRENO E FRIZIONE

CONTROLLARE 
IL LIVELLO DEI 
LIQUIDI
(OLIO, LIQUIDO DI 
RAFFREDDAMENTO, 
LIQUIDO 
LAVACRISTALLI)

CONTROLLO DEL 
TACHIGRAFO

CONTROLLARE IL 
CARICO, NEL CASO 
DI PATENTI E

GUIDA IN SICUREZZA E 
RISPETTOSA DELL’AMBIENTE: 
i nuovi conducenti dovranno essere preparati 
ad uno stile di guida

consap
evole
econom

ico
sicuro

Novità corso "Pratica SIDA Superiori"

- Circolari MIT prot. 28825-28 del 19/09/19

CONTROLLARE I DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA 
E DI ILLUMINAZIONE



SECONDA FASE
Saper gestire il veicolo per eseguire correttamente alcune manovre:

I nuovi conducenti che supereranno correttamente la prima fase dell’esame, dovranno 
affrontare la seconda durante la quale, all’interno di un’area protetta e delimitata, 
dovranno dimostrare di saper eseguire correttamente alcune manovre 

TERZA FASE
La terza fase della prova pratica, così come per le altre tipologie di 
patenti, consiste nella valutazione del comportamento alla guida nel 
traffico.

Il nuovo Manuale delle Patenti Superiori comprende 
la nuova sezione “Esame pratico patenti Superiori”

SIDA QUIZ APP è arricchito dai filmati di ripasso, 
realizzati per la preparazione all’esame pratico, 
prima e seconda fase

Coordinato con il corso “Pratica SIDA Superiori” che 
guida il candidato nella preparazione dell’esame 
pratico (prima e seconda fase).

MARCIA INDIETRO IN CURVA

Tempo a disposizione: 45 minuti per eseguire la prova nel traffico (3a fase)Non c’è un tempo limite per eseguire la prima e la seconda fase

45

ANCHE PER LA PROVA PRATICA DEI 
FUTURI CONDUCENTI PROFESSIONALI, 
CI PENSA “SEMPRE” SIDA.

PARCHEGGIO IN SICUREZZA 
CON MEZZO PER TRASPORTO 

MERCI O PERSONE

AGGANCIO E SGANCIO DI UN 
RIMORCHIO O SEMIRIMORCHIO 

DALLA MOTRICE 
IN CASO DI PATENTI E

Una garanzia per le autoscuole italiane



12
Circolari del 19/9 / Ecco le novità

Prima di svolgere le prove d’esame, sia per la valutazio-
ne delle cognizioni che per la valutazione delle capaci-
tà e dei comportamenti, il candidato deve esibire un 
documento di identificazione in corso di validità 
(o un documento equivalente 
es. passaporto, tessera rico-
noscimento militare, patente, 
ecc.). 

Il candidato cittadino dell’U-
nione europea o dello Spazio 
economico europeo, che abbia maturato 
la residenza normale in Italia, può essere identificato 
anche con la carta d’identità o anche con il passa-
porto rilasciati dal Paese d’origine.

Il candidato cittadino di uno Stato non appartenente 
all’Unione europea o dello Spazio economico europeo, 

IDENTIFICARSI,

che ha titolo per conseguire la patente in Italia, può es-
sere identificato anche tramite passaporto rilasciato 
dal Paese d’origine.

È valida anche la carta di identità elettronica.
Per quel che concerne l’identificazione del candidato, per 
tramite del “Riepilogo dati per accettazione pratica” rila-
sciato dagli Uffici del Comune, al momento della richie-
sta della Carta Identità Elettronica, si comunica che il Di-
partimento per gli affari interni e territoriali del Ministro 
dell’interno si è espresso in senso affermativo con 
nota prot. 3715 del 16 luglio 2019. Per ogni eventua-
le dubbio sull’autenticità del predetto riepilogo dati per 
accettazione pratica, gli Uffici in indirizzo possono effet-
tuare verifica tramite controllo del QR code, secondo la 
procedura illustrata nella citata circolare.

PREGO.

Ecco le novità della prova teorica:

- Per sostenere l'esame al computer, il candidato adesso 
deve digitare il proprio codice fiscale. 
Se non se lo ricorda, può essere ammesso lo stesso, 
previo il recupero del codice, da parte dell'esaminatore, 
dal sistema informatico.

- L'esito della sessione d'esame viene stampato e affisso 
all'esterno, ma si deve rendere pubblico solo l'esito 
e non il numero di errori eventualmente commessi.

- Se si verificano anomalie del sistema informatico, i 
candidati devono essere riprenotati in una delle prime 
sedute d'esame libere; l'esame può essere sostenuto 
anche se alla data dell'esame riprenotato sia scaduto il 
foglio rosa (6 mesi).

- Tra gli apparecchi vietati all'esame, sono state incluse 
anche le videocamere e altri apparecchi di acquisizione 
immagini.

- Possono richiedere il supporto audio anche i candidati  
che non hanno conseguito il titolo di studio equipollente 
alla licenza di terza media.

- I quiz in lingua francese o tedesco possono essere ri-
chiesti dai candidati in tutto il territorio nazionale in 
quanto si tratta di lingue delle minoranze linguistiche del 
Trentino e della Val d'Aosta.

Se ci sono difformità tra i 
dati anagrafici riportati sul  
documento di identità e quelli 
riportati sulla pratica della 
patente, il candidato non può 
fare l'esame. 

PROVA TEORICA
Per chi vuole, c'è il quiz 
francese e  tedesco in tutta 
Italia

Francese Tedesco
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Se il candidato supera 
l'esame di teoria ma non 
riesce a superare l'esame 
di pratica, può fare il co-
siddetto “riporto”, che gli 
permette di ottenere un 
secondo foglio rosa che 
dura 6 mesi. Se non rie-
sce a superare l'esame di 

Il foglio rosa si “allunga” senza troppe complicazioni

- Viene specificata meglio l'obbligatorietà di sostenere 
l'esame su veicoli intestati alla scuola guida o consorzio.

- Viene specificato nel dettaglio cosa accade se il can-
didato si presenta all'esame con un veicolo dotato di 
cambio automatico senza averlo precisato nell'i-
stanza: l'esame avviene lo stesso, ma sulla patente 
verrà annotato il codice 78 (e per questo motivo non gli 
verrà rilasciata subito la card ma dovrà essere ritirata 
qualche giorno dopo).

- Per dimostrare che il veicolo è assicurato, basta esibire 
un certificato di assicurazione in forma digitale o una 
stampata.

- Se il candidato decide di ritirarsi, lo stesso sarà consi-
derato “respinto”.

- Viene definito nel dettaglio dove si deve svolgere la 
prova di guida nel traffico: in tutti i tipi di strade, se 
possibile, e in diverse condizioni di traffico; viene speci-
ficato che gli esami “in conto privato” per le autoscuole 
e i consorzi possono svolgersi in comuni diversi da quelli 
in cui hanno sede.

- Tra i criteri di valutazione del candidato, compare an-
che l'importante aspetto del comportamento corretto 
agli attraversamenti pedonali, dell'uso degli indica-
tori di direzione (azionarli ma anche toglierli) e le 

PROVA PRATICA
precauzioni da adottare nel lasciare in sosta il veicolo 
nello scendere dallo stesso (mettere il cavalletto nel 
caso della moto, staccare la chiave di accensione dal 
quadro, ecc.). 

- Viene scritto nero su bianco che l'esaminatore, nel caso 
di una manovra sbagliata non grave, può consentire la 
ripetizione della manovra stessa, “tenuto conto anche 
dell’andamento della prova fino a quel momento”.

- Al candidato che supera l'esame viene consegnata 
subito la patente, mentre al candidato che non supera 
l'esame viene ritirato il foglio rosa se non restano 
altre possibilità di fare esami (perché si tratta dell'ul-
tima prova utile o resta meno di un mese alla scadenza).

- Gli esaminatori durante gli esami, sul veicolo che se-
gue il candidato, devono agganciare le cinture di si-
curezza.

- Non occorre effettuare l’appello dei candidati prima 
dell’inizio della seduta d’esame. L’esaminatore chiamerà 
a sostenere l’esame un candidato alla volta. Nel caso 
uno dei candidati non dovesse rispondere alla chiama-
ta, l’esaminatore procederà ad esaminare un altro dei 
candidati presenti. L’assenza di un candidato dovrà 
essere annotata nel verbale solo al termine dalla se-
duta d’esame.

Novità generali di tutti gli 
esami pratici

pratica nemmeno con il 
riporto, deve rifare tutta 
la pratica dall'inizio. 
Il riporto va chiesto entro 
2 mesi da quello scaduto. 
Si tenga presente che in 
Motorizzazione considera-
no un foglio rosa non vali-
do nel momento in cui non 

permette di sostenere l'e-
same in tempo utile (sca-
de prima che trascorra un 
mese dall'ultima bocciatu-
ra): visti i tempi lunghi di 
attesa, il rischio concreto 
c'è, ed emerge anche dal-
la lettura del documento, 
che conferma la non ob-

bligatorietà di un secondo 
certificato medico in casi 
come questi. Ovviamente 
(ma viene specificato!), il 
riporto si può fare una sola 
volta e solo per la stessa 
categoria di patente e solo 
nello stesso Ufficio Moto-
rizzazione. 

RIPORTO DELL'ESAME DI TEORIA

DURATA 6 MESI

NON SERVE NUOVO CERTIFICATO MEDICO

ALTRE 2 POSSIBILITA'

ENTRO 2 MESI

PREGO.

QUIZ 
TEORIA
superato

ESAME 
PRATICAX

RICHIESTA
RIPORTO

RIPORTO FOGLIO ROSA

ESAME 
PRATICA

ESAME 
PRATICA

DATA 
SCADENZA 
1° FOGLIO

ROSA
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Prova pratica per gli esami della patente AM – dati specifici

Le piantine dei percorsi sono state modificate, ma ag-
giungendo alcune precisazioni già presenti nelle pian-
tine elaborate in precedenza da SIDA.

La prova nel traffico (III) viene dettagliata meglio 
descrivendo il sistema di comunicazione tra esa-
minatore e candidato, che deve essere tramite ap-
parecchio ricetrasmittente o, eventualmente, anche 
tramite telefono cellulare, verificando che il candidato, 
tramite cuffie auricolari o sistema vivavoce, sia in gra-
do di ricevere correttamente le istruzioni fornite dall’e-
saminatore.

Viene specificato che l'abbigliamento di sicurezza è 
obbligatorio per la fase II e III e non per la fase I 

Prova pratica per gli esami della patente A1, A2 e A – dati specifici
dei controlli, e che consiste in: casco integrale, guanti, 
giacca con protezione dei gomiti e delle spalle, scarpe 
chiuse, pantaloni lunghi e protezioni delle ginocchia, 
paraschiena che deve essere almeno di tipo CB - cen-
tral back protector (paraschiena centrale) e può essere 
anche integrato nella giacca.

Se ci sono avverse condizioni atmosferiche, l'esami-
natore può decidere se svolgere lo stesso l'esame op-
pure no. Se il candidato vuole sostenere l'esame 
anche in presenza di cattive condizioni atmosfe-
riche, può farlo e viene annotato a verbale. Il can-
didato che si rifiuta di sostenere l'esame anche se per 
l'esaminatore le condizioni meteo lo permetterebbero, 
viene considerato assente.

Prova pratica per gli esami della 
patente B – dati specifici

Si tratta di una prova introdotta per consentire, ai ti-
tolari di patente A o B rilasciate nei fatidici 3 anni spe-
cificati nel titolo, la guida di motocicli in altri Stati 
dell'Unione Europea. Anche in questo caso la prova 
pratica si compone di due fasi. 
La prima fase è identica a quella prevista per conseguire 
le patenti A1, A2, A mentre la seconda fase si svolge 
facendo le stesse prove previste per la patente AM (sla-
lom, otto, passaggio in corridoio stretto, frenata). 

Prova integrativa per titolari 
di patenti A o B rilasciate tra il 
1/1/1986 e il 25/4/1988

Se ci sono avverse con-
dizioni atmosferiche, l'e-
saminatore può decide-
re se svolgere lo stesso 
l'esame oppure no. Se 
il candidato vuole so-
stenere l'esame anche 
in presenza di cattive 
condizioni atmosferi-

che, può farlo e viene 
annotato a verbale. Il 
candidato che si rifiuta 
di sostenere l'esame an-
che se per l'esaminatore 
le condizioni meteo lo 
permetterebbero, viene 
considerato assente.

L'esito negativo della 
prova è non solo ab-
battere i coni ma an-
che solo toccarli.

Abbigliamento tecnico 
obbligatorio: quello delle 
moto ma senza il para-
schiena.

Il candidato privatista 
non deve utilizzare 
veicoli conferiti nel 
parco veicolare di 
un’autoscuola.

Viene specificato che nel 
caso del parcheggio alli-
neato al marciapiede, la 
cosa importante è che 
il veicolo rimanga entro 
i margini dello stallo di 
sosta.
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Scattano le sanzioni / Dispositivi salva bebè

Con la circolare 9434 del Ministero dell'Interno, pub-
blicata lo scorso 6 novembre, è entrato in vigore l'ob-
bligo dei dispositivi per prevenire l'abbandono di bam-
bini nei veicoli, i cosiddetti dispositivi “salva bebè”. 

Chi è più addentro alla normativa, sa che con questa 
circolare e la pubblicazione delle regole tecniche e del 
fac simile dell'attestato di conformità, diventa applica-
bile in tutti i suoi aspetti il comma 1-bis dell'articolo 
172 del Codice della Strada, introdotto con la Legge 
117/2018.

Tutto a posto dunque? Non proprio, visto che i fabbri-
canti si devono ancora organizzare per la proposta di 
dispositivi che rispettino la normativa in tutti i punti, e 
sul mercato c'è ancora poca disponibilità di prodotti già 
conformi. 

Preceduta dalle dichiarazioni sui social della Ministra dei 
Trasporti, Paola De Micheli, l'intenzione di non applica-
re subito le sanzioni ma di farle slittare al 6 marzo 
2020, è stata formalizzata attraverso il Decreto Fiscale 
2020 (legge di conversione del DL n. 124/2019).

Le multe saranno dagli 83 euro e in su, accompagnate 
da 5 punti di decurtazione dalla patente di guida. 

Per definizione di legge, il dispositivo antiabbandono è 
integrato all'origine nel sistema di ritenuta per bambini, 
ma può anche essere una dotazione di base o un acces-
sorio del veicolo, compreso nel fascicolo di omologazione 
del veicolo stesso, o anche un dispositivo indipendente: 
in tutti e tre i casi, il sistema si basa su sistemi elettro-
nici che utilizzano sensori. 

In generale, il dispositivo deve essere in grado di attiva-
re dei segnali di allarme - visivi e acustici o visivi e aptici 
(con la vibrazione), percepibili all’interno o all’esterno 
del veicolo, e deve essere in grado di attivare dei sistemi 
di comunicazione automatici per l'invio di messaggi o 
chiamate, attraverso reti di comunicazione mobile senza 
fili, nel momento in cui il bambino viene lasciato da solo 
alla chiusura delle portiere dell'auto. 

Molti dispositivi si basano sulla presenza di 
sensori nel seggiolino (ad esempio nel cuscino 
del sedile), sensori che sono in comunicazione 
"senza fili" con lo smartphone del genitore.

Dispositivi 
salva bebè,
a partire dal 6 
marzo scattano 
le sanzioni.

Leggi Subito



Dottor Picardi, secondo lei, quanto è significativo 
e importante per le autoscuole italiane il ruolo di 
una associazione internazionale come EFA?

Per le autoscuole italiane, avere un referente interna-
zionale come EFA che le rappresenti in Europa è sicura-
mente interessante e le spiego perchè. La nostra legi-
slazione nazionale nell’ambito della formazione si basa 
sulle disposizioni contenute nelle direttive UE e quindi 
diventa strategico poter avere accesso a molte informa-
zioni importanti, che permettono di capire al momento 
opportuno come organizzarsi e come operare. Oggi è 
fondamentale essere aggiornati su tutto ciò che acca-
de non solo in Europa ma nel mondo intero, così come 
poter conoscere e confrontarsi con Paesi che hanno si-
stemi didattici più evoluti o articolati del nostro. Questo 
permette infatti di creare “networking”, di fare squadra 
anche in ambito sovranazionale per tutelare e sostene-
re gli interessi delle autoscuole. Così come in passato 
l’associazionismo nazionale è stato decisivo per portare 
avanti idee e risultati positivi per le scuole guida, oggi 
è l’associazionismo a livello europeo che può dare buoni 
risultati per le autoscuole italiane, anche se comporta 
grande impegno ed energie. 

Quali sono le iniziative principali che in questo mo-
mento EFA sta portando avanti a livello europeo?

EFA rappresenta le associazioni di categoria delle auto-
scuole di 21 dei 28 paesi dell’UE. Le differenze a livello 
di sistemi di formazione tra i vari paesi ci sono e a volte 
sono molto evidenti. Ci troviamo di fronte a Paesi (come 
quelli del blocco ex sovietico) che si basano su percorsi 
formativi per l’ottenimento della patente molto articola-
ti che comprendono 30-40 ore di teoria e di guida. Ad 
essi si affiancano sistemi formativi (come quello della 
Gran Bretagna), molto più “easy” e meno strutturati. In 
questo contesto così eterogeneo è molto difficile trovare 
una visione unitaria che possa conciliare queste situa-
zioni così differenti. Operare per creare un livello mi-
nimo di ore di formazione rischia di trovare resistenza 
in quei Paesi dove le ore di formazione sono di più. Per 
questo motivo un grande lavoro che si sta compiendo è 
quello di uscire dalla logica delle ore di formazione per 

spostare l’attenzione sui contenuti. Occorre ragionare 
sulla modularità dei contenuti formativi, con modelli di 
comportamento che lavorino sull’incremento della con-
sapevolezza dei futuri conducenti e che, contemporane-
amente, permettano alle varie entità nazionali di ade-
guare questa finalità alle proprie realtà, superando le 
differenze organizzative. Accanto alle tecnologie già in 
uso o di futuro utilizzo per la didattica della scuola guida, 
occorre affiancare l’apporto di professionisti con com-
petenze trasversali (istruttore di guida, psicologo del 
traffico, operatore di primo soccorso ecc.) che possano 
trasmettere questa consapevolezza ai futuri conducenti, 
alzando il livello qualitativo della formazione offerta, con 
la finalità di far comprendere le conseguenze, positive o 
negative, dei comportamenti nel traffico ed il loro valore.

Si parla molto di tecnologia, dispositivi ADAS e 
guida autonoma: anche se la strada da percorre-
re per avere veicoli completamente automatici di 
livello 5 è ancora lunga, come possono preparar-
si le autoscuole ed i loro istruttori per fare sì che 
questo cambiamento rappresenti una opportunità 
anzichè una minaccia per la categoria?

Ci troviamo di fronte ad un momento di transizione. Nei 
decenni scorsi, a partire dagli anni '60, abbiamo assi-
stito all’aumento del numero di veicoli in circolazione, 
e quindi alla conseguente necessità di formare un gran 
numero di conducenti. Le autoscuole sono cresciute nu-
mericamente proprio per sopperire a questa esigenza. 
Con il passare degli anni il numero di nuovi conducenti 
si è via via ridotto e poi stabilizzato, mentre ora i “vecchi 
conducenti”, ossia quelli che hanno la patente da più di 
20 anni, sono numericamente superiori ai neopatentati. 
Parallelamente a questa situazione, assistiamo oggi ad 
uno sviluppo molto spinto della tecnologia di cui sono 
dotati i veicoli, che rappresenta per le scuole guida una 
grande opportunità. L’evoluzione tecnologica costringerà 
i conducenti, tutti i conducenti, a doversi aggiornare. La 
sfida in questo caso è rappresentata dalla necessità di 
creare una formazione adeguata ai cambiamenti tecno-
logici, per fare in modo che le nuove potenzialità tecno-
logiche dei veicoli vengano ottimizzate dai conducenti. Il 

EFA per fare gioco di squadra 
a livello europeo

Con Manuel Picardi 
abbiamo parlato di Europa e di futuro 
nella didattica delle autoscuole.
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Manuel Picardi è Vicepresidente e Segretario Generale di EFA, 
l'associazione europea delle scuole guida. 



rischio più grande per un conducente “di vecchia data” 
che acquista un veicolo con dispositivi ADAS è quello di 
credere che sia un veicolo completamente automatico, 
abbassando quindi il livello di attenzione e deresponsa-
bilizzando l’attività di guida. Il ruolo della scuola guida 
può essere quello di creare, anche in questo caso, la 
giusta consapevolezza nell’uso di questi nuovi veicoli. 
Occorrerà comunque, con il tempo, da parte dei legisla-
tori, creare degli standard normativi in sede di esame 
pratico per il conseguimento patenti che tengano conto 
dei requisiti tecnologici dei veicoli utilizzati e commisuri-
no durata e contenuto dell’esame anche a questi aspetti.

Quali sono gli strumenti didattici che gli insegnan-
ti di scuola guida possono utilizzare per preparare 
i futuri conducenti ad accogliere le sfide tecnologi-
che del futuro?

Gli strumenti tecnologici associati alla teoria, come i sof-
tware didattici, sono ben sviluppati e utilizzati ormai da 
tempo. Uno degli aspetti su cui occorre lavorare, anche a 
livello di strumenti didattici, è rappresentato dal fornire 
ai giovani conducenti della strada la necessaria consape-
volezza di che cosa comporta acquisire la patente. I gio-
vani, che oggi sempre meno passano dall’essere pedoni 
all’essere ciclisti o ciclomotoristi prima di diventare auto-
mobilisti, non hanno vissuto nella loro esperienza di vita 
un processo evolutivo graduale che li porta ad essere 
conducenti di un autoveicolo. Inoltre, per questi ragazzi 
il conseguimento della patente oggi non rappresenta un 
valore, ma quasi un mero atto amministrativo “neces-
sario”, magari per avere più possibilità di trovare un la-
voro. La somma di questi fattori fa sì che quando questi 
giovani si trovano ad affrontare la guida su strada non 
sono pronti, non sono motivati e preparati. Il simulato-
re di guida di nuova generazione potrebbe essere uno 
strumento tecnologico utile ad integrare la preparazione 
di questi conducenti. Potrebbe diventare uno strumento 
didattico utile a metterli di fronte alle situazioni più sva-
riate ed impreviste che si potrebbero verificare durante 
l’attività di guida, nell’ottica della acquisizione della giu-
sta consapevolezza che l’atto della guida comporta.

In alcuni Paesi Europei come la Francia è possi-
bile utilizzare il simulatore di guida per 5 delle 
20 ore di pratica necessarie per il conseguimento 
della patente. In che misura in Italia il simulatore 
potrebbe diventare una alternativa alle guide ob-
bligatorie o alle manovre della seconda fase della 
parte pratica dell’esame di guida? 

L’uso del simulatore potrebbe trovare un buon impiego 
nel percorso di formazione obbligatoria per fare fronte 
a situazioni particolari che difficilmente si potrebbero ri-
produrre in un contesto normale. Ad esempio, la guida 
in condizioni meteorologiche avverse, o la guida nottur-
na, o la guida in ambientazioni non usuali che il candida-
to difficilmente potrebbe incontrare nel proprio percorso 
abituale. Potrebbe essere anche interessante l’impiego 
del simulatore nell’ottica di un eventuale inserimento a 
livello europeo della patente graduale, in cui il condu-
cente si ripresenta in autoscuola per dimostrare di aver 
appreso alcune specificità della guida.
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Manuel Picardi, Vicepresidente EFA / L'intervista

Sabato 23 e Domenica 24 novembre si è tenuto a Roma il XV 
Congresso Nazionale UNASCA. 

Alla numerosa presenza di oltre 700 associati sono state 
rinnovate le cariche sociali. 
Una riconferma per Emilio Patella alla carica di Segretario 
Nazionale Autoscuole nell’ottica di un processo di continuità, 
accompagnato anche dalla consapevolezza di realizzare un 
processo di costante rinnovamento. 

La squadra della Segreteria Nazionale affiancherà il lavoro del 
Segretario: congratulazioni ai componenti Andrea Onori, Vice 
Segretario; Cesare Galbiati, Davide Falteri, Daniele Bertato, 
Alfredo Boenzi, Massimiliano Baglieri. Un augurio ad Antonio 
Datri, eletto presidente dell’Associazione.

VISIONE TOTALE 
A 360° 
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Controlli sul carico / Scheda pratica della Polizia

Grazie
 per averci concesso la Vostra fiducia 

in questo 2019 appena trascorso

Insieme alle autoscuole certificate SIDA siamo cresciuti

Carico sicuro: controlli e sanzioni spettano 
ora anche alla Polizia

Per aumentare la sicurezza 
e dare seguito alla direttiva 
europea 2014/47/UE, rece-
pita dal Decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 215/2017, 
il Ministero dell'Interno ha 
deciso di intervenire in modo 
più incisivo sui controlli del 
carico, con la circolare n. 
9133 del 29 ottobre.

Tappetini, cinghie e catene devono avere l'eti-
chetta di conformità alla UNI EN 12195
L'utilizzo di sistemi non omologati e privi di etichetta di 
certificazione equivale al mancato uso del dispositivo e 
viene sanzionato con la dicitura “uso di dispositivi non 
omologati o privi di etichette”  ai sensi dell'art. 79, com-
mi 1 e 4 C.d.S.

Se ci sono altre figure coinvolte (caricatore, vet-
tore, committente o proprietario della merce), il 
verbale è doppio.
Se si accertano altre responsabilità, occorre procedere a 
redigere un distinto verbale a carico della persona indivi-
duata, dopo aver acquisito prova documentale.

In caso di incidente, la polizia deve produrre la 
documentazione fotografica
Nel caso di incidente stradale causato dal carico scor-
retto, gli operatori sono invitati non solo a scattare fo-
tografie del veicolo e della merce, ma anche a fare foto 
ai sistemi di ancoraggio utilizzati (tappetini, cinghie e 
catene, indicando per ciascuno la marca, il modello, il 
tipo e l'omologazione, se presenti).

Disponibile il vademecum per fare tutti i controlli 
necessari
Per agevolare l'attività di controllo, alla circolare n. 9133 
è allegata una scheda pratica contenente schemi riepilo-
gativi di immediata consultazione.

Si tratta di un documento 
molto importante, perché 
contiene dettagliate indi-
cazioni operative, per dare 
modo agli organi di polizia 
stradale (polizia di Stato, 
carabinieri, polizia provin-
ciale e municipale) di effet-
tuare i controlli sui veicoli 
nel modo più lineare e prati-
co possibile. 

Grazie alla Circolare n. 9133 del 
29 ottobre 2019 ora i controlli 
partono sul serio.

Ecco in sintesi i concetti più importanti che emergono.

La Polizia deve controllare che i mezzi di fissaggio 
- tappetini, cinghie e catene, ecc. - abbiano tutte le 
indicazioni tecniche minime indispensabili (Shf, Stf, 
LC, materiale, coefficiente di attrito, ecc.)

Leggi Subito



Il nostro successo è la vostra fiducia

Grazie
 per averci concesso la Vostra fiducia 

in questo 2019 appena trascorso

Insieme alle autoscuole certificate SIDA siamo cresciuti

ricco di successi professionali
  SIDA AutoSoft Multimedia

   Vi augura un 2020

. Abilitazione KA KB

. Cronometro automatico per piste moto

. Nuova Linea CQC

.Parte pratica AM

. SIDA Quiz App 
- Ripasso errori personalizzato

. Tutto Prenota - PagoPA

. SIDA Drive 180°

. FormAzienda: 
Tachigrafo 4.0 e Carico Sicuro

. Aula Interattiva

. Agenda Guide Istruttore

. SIDA CLOUD 

. Nuova Linea AeB

. Nuova Linea APC

. COFIL

.Piste moto A1, A2, A3

. ADR 2019

. Collaborazione Polizia Stradale

. SIDA Quiz App – Agenda Guide Candidato

. SIDA Aula: Big Data schede e quiz

. Polo Telematico SIDA

. Formazione professionale Tachigrafo 4.0 
e attrezzature del lavoro - Work

. SIDA GESTIONE: Fatturazione 
elettronica e scontrini elettronici e 
con registratore telematico

. SIDA Drive 360°

novità 2019



SIDA CLOUD

AGENDA GUIDE

Consultazione e prenotazione in mobilità delle guide 
dei candidati da parte degli istruttori.

La nuova app SIDA Cloud è il nuovo strumento che 
permette l’accesso e la gestione, da qualsiasi luogo e
in qualsiasi momento, di tutta l’Agenda Guide.

Ogni nuova prenotazione o modifica viene comunicata 
immediatamente al candidato attraverso SIDA Quiz App
che gli ricorda la guida prenotata 24h e 1h prima della lezione.

Gestisci e controlla, sempre e ovunque, 
da SIDA Cloud: la nuova App per le autoscuole SIDA

Consultazione e prenotazione
in mobilità degli istruttori

SIDA GESTIONE

consensi ai fini del GDPR
 firma 

e foto dei candidati

Consultazione delle pratiche e 
report dell’attività in cloud

Acquisizione di:


